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Tutti i gruppi democratici hanno condannato gli episodi di violenza nell'Ateneo 

Piena adesione dell'intero consiglio comunale 
alle manifestazioni-dibattito n eli' Università 

. . . i l S * * • , ' ' * . • i . . * 

Una rappresentanza del Comune sarà presente alla facoltà di Lettere - A mpio dibattito sulla relazione del vicesindaco Colzi - L'intervento di Lu
porini • L'assemblea accoglie la proposta di Gabbuggiani di un incontro fra i gruppi consiliari e l'amministrazione sui problemi dell'Università 

Il calendario delle manifestazioni 

Cosile assemblee 
in ogni facoltà 

Una strana decisione della facoltà di Architettura: 
oggi terrà tutto chiuso « in segno di protesta » 

Architet tura fa la fronda, giudica insufficiente la 
proposta del senato accademico di indire assemblee nelle 
singole facoltà '< perchè non è in grado di dare la dimen
sione efletiva del problema » e quindi chiede alle a l t re 
facoltà, al senato accademico, al ret tore, alle forze poli
tiche. istituzionali e sociali della cit tà e della regione 
che « du ran te la prossima se t t imana venga indet ta una 
giornata dell 'ateneo contro la violenza nell 'università e 
nella scuola. Invece delle assemblee ad archi te t tura oggi 
sarà tu t to chiuso « in segno di protesta ». 

E' una decisione s t r ana ma presa da una larga mag
gioranza di docenti r iuniti ieri pomeriggio in consiglio 
di facoltà d'accordo con il preside, professor Domenico 
Cardini che appena qua t t ro giorni fa votò insieme agli 
al tr i presidi per le manifestazioni che ora giudica « non 
In grado di dare la dimensione effettiva del problema ». 

Le a l t re facoltà hanno invece r ispet ta to le decisioni 
del Senato accademico e stabilito un calendario. Co
mincia Let tere alle nove nell 'aula 8; poi alle nove e 
t r en ta e- la volta di Matemat ica (aula grande di chimica 
in via Capponi) . Alle 10 assemblee a Magistero (aula 
magna in via dei Parione) , Scienze Politiche (via Laura) , 
e Farmacia in un'aula dell ' istituto di chimica farmaceu
tica in via Capponi. A Economia e commercio si riu
niscono alle 10,30, a Medicina alle 11 nell 'aula di ana
tomia patologica a Careggi. A mezzogiorno assemblea a 
Ingegneria. Alle iniziative delle facoltà hanno aderi to 
anche ì s indacati provinciali e la lega dei disoccupati. 
In un comunicato a firma dei t re segretari sindacati . 
Pallanti , Paolucci e Aiazzi i s indacat i affermano che 

«L' impegno del movimento sindacale uni tar io sulle 
linee del documento del direttivo delle federazioni na
zionali CGIL CISL-UIL è quello di r iprendere con mag
giore fermezza ed organicità la bat tagl ia per la salvezza 
ed il r innnovamento dell 'Univeristà ». 

« L'adesione e la partecipazione del s indacato vuol 
essere anche una dichiarazione di piena disponibilità 
a proseguire il confronto dell'iniziativa politica a tut t i 
i livelli ». 

Protesta 
all'Enel 
contro 

la direzione 
I lavoratori dell'ENEL han

no deciso di mobilitarsi con
t ro il sottogoverno clientela
r e por ta to avant i dalla Di
rezione nazionale con nomine 
di nuovi dirigenti che non 
fanno al tro che appesantire 
la già grave situazione dell' 
azienda. Inoltre, tali nomine 
sono in ne t to contrasto con 
gli or ientament i generali vol
t i a chiedere maggiore sa
crifici a tu t t i i lavoratori. 

Dal can to suo la Direzio
ne provinciale, ricalcando e 
r iperpetuando la gestione fal
l imentare por ta ta avanti na
zionalmente dall 'ENEL, ha 
sollecitato le nuove nomine 
e nello stesso tempo, per dar
si una copertura moralisti
ca. s ta portando avanti una 
politica di compressione nei 
confronti delle categorie più 
basse, con provvedimenti as
surdi (disattivazione telefo
n i ) . 

Per questi motivi i lavorato
ri del compart imento di Fi
renze hanno deciso, a parti
r e da oggi, una serie di as
semblee per denunciare que
sti fatti e per approfondire 
la vertenza provinciale. 

Alla vigilia delle manife
stazioni-dibattito in program
ma questa mat t ina nella fa-
per protestare contro il raid 
squadristico e le violenze di 
giovedì scorso, il consiglio co
munale, con un dibatt i to che ' 
ha visto impegnati tu t t i i 
gruppi politici democratici, 
ha voluto esprimere agli stu
denti. ai docenti e al per- ' 
sonale non insegnante la so- • 
lidarietà e l'adesione non ri
tuale. Prova ne è il fatto 
che una delegazione del co-. 
mune sarà presente questa 
ma t t ina alla facoltà di let
tere; nelle altre facoltà sa
rà da t a comunicazione del 
dibat t i to in consiglio. 

Testimonianza dell 'impegno 
tangibile e sostanziale del la , 
amministrazione comunale si 
è avuta alla fine del dibat
tito. I consiglieri hanno ac
colto le conclusioni del sin
daco Gabbuggiani che ha pro
posto in tempi brevissimi 
l 'Incontro dei capigruppo con 
l 'amministrazione per mette
re a punto una serie di pro
blemi che affliggono l'Ateneo 
fiorentino da affrontare ur
gentemente. Unanime è sta
ta la condanna per i gravi 
fatti di violenza che hanno 
sconvolto l 'università di Fi
renze. 

E' s ta to però messo in evi
denza come la gran massa 
degli universitari, degli stu
denti medi, dei democratici 
e t u t t a la cit tà abbiano rea
gito con fermezza, isolando 
le frange violente che pun
tano al caos e alla disgre
gazione. La risposta è s ta ta 
immediata nelle facoltà e 
nelle istituzioni democrati
che; tu t t i i gruppi hanno 
manifestato apprezzamento 
per l ' incontro che si è avu
to nella stessa giornata di 
giovedì t ra il sindaco, il ret
tore. i presidi, le forze poli
t iche e sociali della ci t tà. 
Analizzando i fatti di gio
vedì, il vice-sindaco Ottavia
no Colzi ha rilevato come 
si sia t r a t t a t o di una azione 
preordinata, completamente 
s taccata dalla massa studen
tesca con obiettivi precisi 
sulle cose e sulle persone (fu
rono devastate alcune aule 
dell ' istituto di sociologia e 
percossi due assistenti di ar
ch i te t tu ra ) . Di fronte a que
sti avvenimenti non è suffi
ciente la condanna e la stig
matizzazione, ma occorre svi
luppare una più larga e atti
va vigilanza. 

« Il consiglio comunale — 
ha cont inuato il vicesindaco 
— deve impegnarsi ancora 
di più per aprire un con
fronto costruttivo con le for
ze democratiche dell'univer
sità. E' necessario t racciare 
scelte precise per le s trut tu
re e per i servizi e consoli
dare maggiormente i rappor
ti con quant i nelle facoltà 
rif iutano il terreno dello scon
tro e della violenza fisica ». 
Il compagno Cesare Lupori
ni, docente nella facoltà di 
filosofia, a nome del gruppo 
comunista h a ribadito la con
danna per questa nuova for
ma di violenza squadristica. 
per l 'incursione a freddo che 
ha colpito con una ta t t ica 
precisa e si è abba t tu ta in 
part icolar modo sul persona
le non docente spesso più e-
sposto in questi casi. 

La violenza è s ta ta t an to 
più grave in quanto precedu
ta nei giorni scorsi da a t t i 
di teppismo e di intimidazio-

presentant i della Regione, i ne nei locali dell'opera uni-
degli Ent i locali, delle forze versitaria nei confronti dei 
politiche e sindacali il si- lavoratori della mensa. La 

Interrotte 
le trattative 

al Nuovo 
Pignone 

Si sono rot te le t ra t ta t ive 
per il Nuovo Pignone riguar
dan t i l ' inquadramento unico. 
I s indacat i par lano di « in
comprensibile voltafaccia » 
dell 'azienda, che pareva in
tenzionata ad u n a conclusio
ne nel senso della intesa 
precedentemente raggiunta 
dalle part i . 

Inol tre lo scontro è sem
pre aper to t ra le parti sulla 
vertenza di gruppo che im
pegna le maestranze dei set
te stabil imenti Nuovo Pigno
ne da alcuni mesi. 

Il 9 marzo è previsto un 
nuovo incontro sulla piatta
forma presentata dalle orga
nizzazioni dei lavoratori. Per 
giovedì alle ore 10. nella sa
la del Consiglio di fabbrica, 
è s t a t a convocata una riu
nione du ran te la quale i la
voratori i l lustreranno ai rap-

lenti pun tano disperatamen
te al caos proprio sul ter
reno t ra l più disgregati co
me quelli dell 'università. «E 
qui le maggiori responsabi
lità — ha det to Luporini — 
cadono sul part i to di mag
gioranza, che per anni ha 
ostacolato i progetti di ri
forma non solo dell'universi
tà ma anche della scuola su
periore. Non sono d'accordo 
con quanto sostiene Zillet-
ti (11 consigliere democristia
no aveva esordito afferman
do che queste azioni h a n n o j 
una radice nel comportamen 
to di molti docenti sul voto 
politico) perché in molte fa- l m consiglio regionale 
colta dell'Ateneo dove inse- ' presidente Lagorio. Il 

stesso rapporto tra l'univer
sità e il comune deve arric
chirsi ul ter iormente affron
tando insieme i gravi pro
blemi che vanno dal miglio
ramento delle s t ru t ture , al
l'edilizia universitaria, ai 
servizi ». Impor tan te è ga
rant i re anche l'efficienza 
delle biblioteche 

Nel dibatti to, oltre al con
sigliere Zilletti ( D O , sono 
intervenuti anche Spini 
(PSI) . Orvieto (PIÙ). Tassel
li (PDUP) e Foti (PSDI) . 
Condanna per ì fatti di gio
vedì è s ta ta espressa anche 

dal 
ret-

gnano docenti di sinistra, non ! tore Fraboni, r ispondendo a 
si sono mai avuti cedimenti 
in questo senso ». 

Il sei politico, il voto ga
rant i to , disperazione di mol
ti giovani per le prospettive 
di lavoro: tu t to questo nasce 
da guasti profondi che at
tanagl iano da anni l'univer
sità. I gruppi di violenti 
hanno raggiunto l'obiettivo; 
quello di inaridire la vita 
democratica della scuola. In 
questo momento, in una par
te della gran massa di stu
denti serpeggia un senti
mento di diffidenza verso le 
forze politiche. 

« S u questo fatto — ha 
concluso Luporini — i par
titi debbono riflettere seria
mente e sforzarsi di cercare 
un rapporto ancora più 
s t re t to e non formale. Lo I mocristiani 

una lettera di quest 'ult imo 
sottolinea come le manife
stazioni di questa mat t ina 
vogliono rappresentare la 
« comune resistenza contro la 
rassegnazione » e la volontà 
decisa di cont inuare il la
voro di studio e di ricerca 
nelle facoltà. 

Il consiglio ha quindi af
frontato la questione del 
centro direzionale (che pre
sent iamo in a l t ra pa r te del 
giornale) sulla base di una 
relazione dell 'assessore Bian
co che ha riferito sui lavori 
della commissione giudica
trice dei progetti . I commis
sari hanno approvato il la
voro compiuto firmando un 
verbale che non reca però 
le firme dei consiglieri de-

fil partitcn 
Questa mattina, alle 9, nel locali 

della federazione — Via Alamanni 
n. 41 — è convocata una riunione 
di tutti i segretari comunali e di zo
na per la preparazione del lestival 
1978. 

Questa sera, alle 21,15 alla se- ! 
zione del PCI « A. Gramsci » — via ' 
Cimabue 19 — inizia il congresso j 
di sezione che durerà giovedì e ve- , 
nerdì. Partecipa il compagno Re- . 
nato Campinoti, della segreteria prò- j 
vincialc del PCI. i 

Oggi alle 15,30 nei locali della 
federazione, si terra l'attivo provin
ciale degli amministratori comunisti 
sul tema: « Legge ponte sulla fi
nanza locale e orientamenti per i 
bilanci degli enti locali per il '78 ». 
Partecipa il compagno Carlo Mcla-
ni, responsabile della commissione 
enti locali. 

I Domani, alle 21, presso la fede- | 
I razione, si svolgerà l'assemblea de- i 
{ gli iscritti ai circoli universitari dcl-
i la FGCI per discutere le tesi del ! 
' XXI congresso, la preparazione del- ' 
! la campagna congressuale nell'uni- j 
| versila e per eleggere il coordina- I 
I mento dei circoli universitari. I 
| L'assemblea, alla quale sono in- I 
l vitati i compagni della sezione uni- I 
{ versitaria, sarà conclusa dal compi- ! 
I gno Leonardo Dominici, segretario j 
' provinciale della FGCI. 

La cassaforte dell'ufficio • corpi di teato » scassinata dai ladri 

FURTO DA UN 
Incredibile e clamoroso colpo al Palazzo di Giustizia 

DO E MEZZO AL TRIBUNALE 
Sono stati rubati gioielli, denaro, droga e armi - Lasciato il mitra Ingram di Concutelli e i 10 milioni del sequestro Trapani - Sac
cheggiati la cassaforte e quattro armadi blindati - I ladri si sono fatti chiudere all'interno - Gli uffici non sono sorvegliati di notte 

La DC su Montedomini 

Tanti interrogativi 
ma nessuna proposta 

Una lettera è stata inviata al sindaco dai consi
glieri comunali democristiani Ballini e Chiaroni 

I consiglieri del gruppo DC 
in Palazzo Vecchio, Ballini e 
Chiaroni. in una lettera al 
sindaco, sollevano la questio
ne della facoltà di architer-
tura a Montedomini. per a-
vanzare alcune considerazio
ni. la prima secondo cui la 
amministrazione avrebbe mu
tato orientamento per questa 
struttura 

la lettera DC — fra struttu
re e servizi cosi diversi t r a 
di loro. 

Scena tragicomica in pieno centro 

Alla UPIM con una 
donna al guinzaglio 

Per le proteste dei clienti è dovuto intervenire un 
dirigente del magazzino — L'uomo è fuggito 

E' proprio il caso di d u e I coppia clic imperterrita ha 

Piezios:. orologi, anelli, col- : t tanqiul lamente penet iare 
lane, gioielli, droga, decine di negli uflici dei sostituti pio 
milioni in contanti per un ' curatori s i tuat i allo stesso 
valore complessivo di un mi- j piano del deposito corpi dei 
liardo e mezzo: è scomparso i reati e la r sparire prove e 
tu t to l 'altra notte dalla cassa- ' documenti important i . 

* un pomeriggio da cani *-. 
prendendo spunto dal titolo 

lizzazione a sede di servizi 
per l'unità sociosanitaria ad 
una ipotesi di insediamento 
di strutture universitarie. La 
seconda che rileva come la 
amministrazione — secondo 

Anche noi qualche conside- j di un celebre film. E' quanto 
accaduto alla UPIAl di Piazza 
della Repubblica ieri sera. La 
scena quella tradizionale di 
tanta gente che sta compran
do. tra questi una coppia: lui 
sulla cinquantina, in cappotto 
blu. lei sui 25 anni, bionda. 
impellicciata. C'è solo una 
particolarità in questa cop 
pia: l'uomo tiene al guinza
glio la sua fedele compagna. 

In maniera disinvolta e con 

razione a margine di queste 
posizioni espresse nella let
tera la vogliamo fare. Intan
to appare strano che i consi
glieri democristiani ignorino 
il fatto che è in corso un 

passando dall'uti- j confronto, un dibattito Tra le 
forze politiche democratiche 
(e. quindi, con la stessa DC) 
su questo problema, come 
dimostra il documento appro
vato dai partiti (PCI. PSI. 
PSDI. PRI e DC). sugli inse-

continuato a rispondere: 
t Sono fatti nostri ». Poi 
l 'ambiente si è scaldato, la 
discussione è diventata ani
mata. E ' intervenuto un diri 
gente doll'UPLM per porre li 
ne all'incresciosa scena. 

L'uomo se ne è andato 
mentre la donna, tra le spin 
te e gli strattoni, è riuscita a 
liberarsi. .Ma il « giallo » ha 
un finale tutto particolare: la 
donna, infatti, avrebbe e-
sclamato: <'Ora ho perso an 
che il marito ,» e così si è 

gnificato della vertenza 
L'iniziativa del Consiglio di 

fabbrica par te della convin
zione dell ' importanza produt
tiva e sociale del Nuovo Pi
gnone per l ' intera provincia. 

reazione della città, ha det
to Luporini, è s ta ta seria e 
medi ta ta : non solo a Firen
ze ma nelle al tre università 
i taliane i provocatori "sono 
stat i isolati. I gruppi di vio-

il gruppo DC — assumerebbe u ^ u 

™ ì ! ' 0 n . ! _ ? i i?J?..iì™?!?!lanZ^ ! re"sV^ndicanòTpunti di con 
j \ergenza lasciando invece so-
i spese altre questioni (fra cui 
J proprio quella di Montedo-
I mini) su cui si continua a 
I discutere. 

.. .- •. - i ..„ esposti i due hanno g rato li diamenti universitari nel qua- i . ' m . . , " ; . „ „» , . - ,. - .„ , . j - „ i a t ramente nel magazzino at-

aria interessata agli oggetti • precipitata per le s trade del 

senza una consultazione e 
senza un nuovo dibattito in 
consiglio. In terzo luogo, in
fine, per constatare l'incom
patibilità per cosi dire « pa
cifica » — come è detto nel-

tirando l'attenzione delle cen
tinaia di persone che stavano 
facendo compere. 

La gente ha cominciato a 
fare domande, a prendere 
posizione verso la s t rana 

centro a ricercare il suo 
mato padrone ». 

Scherzo nunk o tragica 
realtà? 11 dilemma è ancora 
aperto, quello che è certo è 
che si tratta di un esibizio
nismo portato ad un eccesso 
umiliante. 

I forte e dagli armadi blindati 
| dell'ufficio « corpi di reato » 
j del Tr ibunale in piazza San 
! Firenze. Erano Ir prove di 
, numerosi e gravi processi 
i istruiti dai giudici fiorentini. 
j A distanza di 18 ore rial cla-
I moroso e incredibile furto al 
| Palazzo di Giustizia, ci si 
i chiede ancora come sia s t a to 
ì possibile. Il t r ibunale avrei)-
I be dovuto essere inespugna-
I bile. Invece 1 ladri hanno po

tu to agire indisturbati e 
t ranqui l lamente : il Palazzo di 
Giustizia non è sorvegliato 
Incredibile, ma come si è 

, appreso dal presidente del 
Tribunale, dottor Massimo 

I Portauova, la vigilanza al Pa-
j lazzo di Giustizia cessa alle 
; 20. 
; « Il Tr ibunale - - dire il 
I dot tor Portonuva — è sorve-
| gliato fino alle 20 Poi quan-
I do si chiude n portone d'in-
I gresso all ' interno del palazzo 

non ci r imane nessuno Pro 
! prio in questi ultimi tempi 
, per rendere p.u sicuro il tri-
l i / ;nale si sono adot ta te una 
! serie di misure come la co-
. .strazione di cancelli di ferro 
i < he impediscano il passaggio 

da un piano all'altro... ». 
For tuna tamente si è t ra t ta 

to di ladri che si sono inte-
ì rcssati sol tanto ai preziosi e 
i ai gioielli. Avrebbero potuto 

Ieri mattina in piazza San Jacopino 

In t re armati di una bomba a mano 
rapinano 74 milioni in una banca 

Hanno scatenato il terrore tra i clienti - Fuggiti con un complice a bordo di una 124 abbandonata dopo appena duecento metri 
Macchina della polizia bloccata dal traffico proprio quando aveva intercettato l'automobile dei rapinatori - Trovato un passamontagna 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20r.. V. 
Ginori 50r.. V. della Scala 
49r„ V. G.P. Orsini 27r., V. 
d i Brozzi 192 A B. V. S t a m i 
n a 41r„ Int . Staz. S.M. No 
velia. P.zza Isolotto 5r^ V.le 
Calatafimi 6r„ V. G.P. Orsi
n i 107r-, Borgognissanti 40r.. 
P.zza delle Cure 2r., V. Se
nese 206r.. V.le Guidoni 89r.. 
V. Calzaiuoli 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 
Sono aper t i con orario dal

le 22 alle 7 i seguenti distri
butor i : Via Baccio da Mon-
telupo. I P ; Viale Europa. 
ESSO: Via Rocca Tedalda, 
AGIP: Via Senese. AMOCO. 

QUARTIERE 5 
E' convocata per questa se

ra . alle 21.15. nei locali della 
casa del popolo di San Qui-
rico - Via P isana 576 — u n a 
assemblea dibatt i to. All'ordi
ne del giorno: bilancio dell* 
a t t iv i tà del decent ramento 
culturale 1978. Parteciperà ai 
lavori il compagno Franco 
Camarl inghi , assessore alla 
cul tura del comune di Fi
renze. 

QUARTIERE 13 
E' s ta to organizzato, dal 

consiglio di quart iere 13, un 
laboratorio permanente — 
VÌA Elbano Gaspen 18 — 

aper to martedi e giovedì, al
le ore 16,30 per ì ragazzi del 
quart iere . 

LIBANO... FERITO» 
Si è aper ta il 25 febbraio 

e durerà fino al 5 marzo la 
mostra di quadri inti tolata I 
« Libano... ferito » allestita ' 
presso i! circolo Vie Nuove - j 
Viale Donato Giannot t i 15. j 
Espongono t re irakeni: Ab-
dulla Sal im; Al-Kamisi Mu
sa e Azad Ahamad. Orario 
di aper tu ra della mostra : i 
20.30 - 24. | 

PROROGA TESSERE ATAF ' 
Le tessere di abbonamento, j 

ri lasciate a suo tempo nel ] 
1977 sa ranno valide fino al 
30 aprile 1978 per le seguenti 
categorie di u ten t i : Mutilati 
e Invalidi. Cavalieri di Vitto
rio Veneto; ANPPIA; ANED; 
UIC. 

COLONIE ENPAS 
Sono stat i messi a disposi

zione dell*ENPAS 7.000 posti 
in colonie mar ine e 4.000 in 
quelle montane , per i figli 
degli orfani di dipendenti e 
pensionati s tatal i che alla 
da ta del 14 febbraio scorso 
abbiano compiuto i 7 anni di 
e tà e non abbiano superato 
i 12. Le domande dovranno 
essere presenta te entro e non 
oltre il 31 marzo alle rispet
tive sedi provinciali ENPAS. 

Armati di pistole, fucile a 
canne mozze e di una bom
ba a mano (SRC.M). t re ban
diti mascherati hanno assal
tato l'agenzia della Banca To
scana di piazza San Jacopino 
terrorizzando impiegati e 
clienti. Il bottino è grosso: 
okre settanta milioni di lire. 
Una volante della polizia che 
si trovava in zona è stata 
bloccata dal traffico proprio 
nel momento in cui aveva 
intercettato l'auto dei ban
diti. 

L'agenzia di piazza San J a 
copino a \cva già subito due 
precedenti rapine: nel 1972 
venne presa di mira da Ma 
rio Zichitclla. l'uomo mitra. 
che fu poi ucciso nel "76 du
rante l 'attentato al dirigente 
dell 'antiterrorismo del Lazio 
dottor Noce, nel '73 subì l'as
salto di t re banditi. 

Ieri mattina verso le 11 la 
nuova irruzione. Nell'agenzia 
oltre ai quindici impiegati, ci 
sono anche una trentina di 
clienti, quando improvvisa
mente una voce intima: «Fer
mi tutti è una rapina, sdraia
tevi per te r ra se no faccio 
una s t rage con questa bom
ba! *. In banca hanno fatto il 
loro ingresso tre uomini ar
mati. due con pistole a tam
buro. l 'altro con un fucile a 
canne mozze e la bomba a 
mano. Hanno il volto masche
rato da passamontagna. Tutti 

obbediscono mentre l'uomo 
con il fucile M avvicina al 
cassiere e grida: «cacc ia i 
soldi, caccia i soldi ». 

L'impiegato apre la cas-a-
j forte e il bandito arraffa le 
i mazzette da cinquemila, die 

cimila, cinquantamila e cen 
tornila che ripone -,n sacchetti 

Con una telefonata 
all'ANSA 

l'MIs denunzia 
nuove provocazioni 

degli autonomi 
Una persona che ha det to 

di par lare a nome de!!?, se
zione di Firenze del « Movi
mento dei lavoratori per il 
socialismo » la cui sede, sa
bato scorso, venne devasta ta 
da alcuni giovani, ha {etto. 
stasera, per telefono, alla re
dazione di Firenze de'.l'ANSA. 
un comunicato m cui si « re
spinge la campagna calun
niosa contro l'organizzazio
ne ». 

Dopo aver riferito che an
che oggi alcuni esponenti del 
MLS di Firenze « sono s tat i 
ul ter iormente provocati da 
elementi della cosiddetta au
tonomia operaia ». il comu
nicato si r ichiama ad at tac
chi avvenuti in al tre ci t tà 
contro sedi del MLS e « con
testa » recenti « silenzi » dt 
« Lotta continua ». 

di plastica. Gli altri due 
banditi controllano la situa
zione. In pochi minuti la cas-
>aforte è pressoché svuotata. 
Il band.to si allontana, se
guito dagli altri due che con 
tinuano a minacciare i pre
denti. Sul marciapiede perdo
no una mazzetta di bancono
te da óflO hre . Il terzetto sale 
di corsa su una * 124 » targa
ta Firenze 336301 posteggiata 
accanto alla Banca in via 
Spontini. Alla gu:da c'è un 
quarto bandito. 

L'auto si allontana \eIoce 
mente ma duecento metri do
po si ferma. I banditi salgo 
no su un'altra vettura e si 
allontanano. L'allarme è già 
rimbalzato in questura e al
le « volanti ». Due auto della 
polizia che si trovano in zona 
occorrono: una pattuglia in 
tercetta la seconda auto dei 
banditi ma l'inseguimento in 
direzione di Novoli non avrà 
successo perché l 'auto della 
polizia r imarrà imbottigliata 
dal traffico. I malviventi han
no via libera. 

Vicino alla « 124 » verrà 
trovato un passamontagna 
usato dai banditi. Viene fer
mato anche un giovane che 
un cliente ha creduto di ri
conoscere in uno dei rapi
natori ma poi in questura 
la sua posizione verrà chia
rita. 

Spettacolare incidente in viale Gramsci 
Spettacolare e pauroso incìdente, ieri mat

tina, nel viale Antonio Gramsci all'incrocio 
con via Leopardi: un taxi e una Lancia Ful
via coupé si sono scontrali violentemente. 

A seguito dell'urto il tassista. Silvano Ca
novai, 45 anni, abitante in via dell'Anco-
nella 34, la signora Franca Falugiani, abi
tante in via Barberi 14 che si trovava a 
bordo del taxi e il conducente della Fulvia, 
Giuliano Paoletti, di 36 anni, residente a 
Scandicci, via delle Bagnese 17, sono rimasti 
feriti. 

Trasportati all'ospedale di Sanla Maria 
Nuova i medici hanno giudicato guaribile in 
dieci giorni il Canovai e la Falugiani e in 
quattro giorni il Paoletti. Le due vetture 
hanno riportato gravissimi danni. 

Sul posto, per i rilievi, si sono portati i 
vigili urbani, i quali, con una carro attrezzi, 
hanno fatto rimuovere i due automezzi che 
astruivano il traffico. 

Nella foto: il taxi sventrato dall'urto 

« Sono anni — dice il sosti 
tuto procuiatore Francesco 
Fleury. il magistrato che s: 
occupa dei sequestri di pei-
sona — che aubiumo chiesto 
un posto n.-^u dei carabinieri 
all ' interno del Tribunale. La 
richiesta non ha avuto eai 
to ». 

Ma ve l i amo all'azione dei 
ladri. All'ora se sono usciti 
dal nascondiglio tsi erano 
lasciati chiudere all ' interno 
del palazzo trovando n tugio 
molto probabilmente in una 
toilette) e hanno raggiunto il 
secondo piano, dove sono si 
tuat i gli ut liei del procurato 
re capo, delia segreteria della 
procura, dei sostituti procu 
ì a ton . dell'ililicio fallimenti e 
il deposito dei « corpi dei 
reati ». Con un piede di poi-
co o un grosso cacciavite 
hanno divelto la porta ;n 
legno del deposito che è s. 
tua to accanto alla stanza del 
le intercettazioni telefoniche 
quasi sempie in at t ivi tà. 
L'altra not te invece nessun 
agente si trovava in servizio. 
Quindi, con un t rapano sofi
sticato. almeno questa e l o 
pinionc degli esperti della 
polizia — hanno praticato tri
fori nella cassaforte di fab 
bricazione austriaca iWer 
the imi . Il forziere d'acciaio 
.si è aper to 

I ladri lo hanno ripulito 
del suo contenuto: decine di 
milioni in contant i sequestra 
ti nel corso di vane opera 
zioni di polizia, gioielli, prt--
ziosi. droga per circa due 
chilogrammi (haschisc*. Faci 
h ta t i dal fat to che su ogni 
pacchetto custodito nel tor 
ziere c'era scri t to co.->a con 
teneva, i ladri hanno avuto 
cosi la possibilità di scegliere 
le cose più preziose Nella 
cassaforte erano custodite 
anche qua t t io chiavi deg.i 
a rmadi blindati . I malviventi 
hanno cont inuato cosi il loro 
.->accheggio. Dagli armadi 
hanno p n . ; c a t o altri oggetti 
d'oro, preziosi, collane, anelli 
bracciali i...-,ci*ndo l'argente
r à 

Hanno prelevato anche due 
piatole P. 38. Ma avrebbero 
potuto benissimo impadro 
nirsi d: decine e decine di 
pistole, fucili mitragliatori 
lupara. Infat t i , hanno lasciato 
anche il mitra Ingram usato 
da Concutelli per uccidere 
Occorsio. Cosi come non 
h a n n o toccato i 10 mihoni 
del sequestro di Emanuela 
Trapani sapendo che le ban
conote sono tu t t e contrasse
gnate. Un lavoro da esperti. 
da veri professionisti. Sono 
asciti dal portone principale 
che si apre dall ' interno e so
no span t i . Ora le indagini di 
polizia e carabinieri. 

L'inchiesta è affidata al 
sost i tuto procuratore Gabrie
le Chelazzi. « St iamo facendo 
l ' inventano — dice il giovane 
magistrato — controlliamo le 
schede i verbali dei sequestri 
per accer tare quanto è s t a to 
rubato e il valore complessi
vo. Comunque escludo nella 
maniera più assoluta che sia 
s ta to por ta to via qualcosa del 
processo Concutelli ». 

« Non è un furto di na tu ra 
politica — dice il dottor Por-
tanova — ed è s ta to compiu
to da ladri comuni ». Am
messo e non concesso che 
non sia un grave danno per 
la giustizia la scomparsa di 
prove important i , n m a n e il 
fatto che a quanto pare 
chiunque può en t ra re negli 
uffici del palazzo di Giustizi». 

g.t. 
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